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Parole semplici | 
ai ttuQini cittadini 

Ogni qual volta "ali». Cd'itota si 

prendono deUberaJSioilì ol le ' aoilo iu 

apor ta ed i rredutt ibi le contraddizione 

con la volontà del paese, • — ad esem­

pio l 'approvazione ieri avvenuta delle 

Maggior i ajMse p e r Tsàerci to , mentre 

si lesinano le poche migliala di lire 

pe r combst ta re l a pe l lagra e l'analfa­

betismo e pe r a r r e s t a r e l 'emigraKione 

ohe minaccia d i ' spopo la re l 'Italia, — 

coloro ohe ap^artfengono, più par sen­

timento, d i rò meglio per terópera-

menlo organipQi ohe ipor oonvinaione 

scientinoa.-.alla fraaione e s t r ema della 

democraisla, sogliono levare '«Ite s t r ida 

contro gli ist i tuti rappresenta t iv i . 

, Secondo loro l a contraddizione fra 

paese e rappresen tanza dipende dal 

s i s tema; il s is tema è fondamentalmente 

e r ra to , anzi è add i r i t tu ra una tur lu­

p ina tu ra , un inganno teso alla buona 

l e d e del popolo. Il quale accorre allp 

u rne conv in to , . l ' i ngeuuo , , di .contri­

buirò all 'elezione di un proprio r a p ­

presentan te , cioè di uno c h e , a l l a Ca­

m e r a s a r à la voce dei Mtoi interessi , 

delle sue aspirazioni . ^ inyecei i fatti 

Bono li a d a t t e s t a re la.yeritSi di queste 

affermazioni,' il ' rappresentante* ' al la 

Camera o dimentica ^l i ' in teres t ! dei 

rappresen ta t i por dedicars i meglio ed 

esclusivamente, ai suoi, o, nel caso 

che sia onesto non {& nul la di nulla, 

perchè lo buone intenzioni alla Camera 

sono dest inate a d inlVangersi contro 

gli scogli di cer t i istituti che sovra­

stano 0 si impongono alla volontà del 

Il Pa r l amen to non è affatto l'espo-

' rtente dei bisogni e degli interessi d i l la 

Naz ione ; esso è un istituto ipoatatico 

alla t r a m a delle forze sociali, od è di 

ingombro e di impedimento al libero svi­

lupparsi delle energie dì ^n popolo. 

Se noi d i amo rotta agl i ultimi av­

venimenti svoltisi sul palcoscenico lo­

goro e sganghe ra to della vita pubblica 

i tal iana, jijptt posàiamo certo djscouo-

acere chejijùn.jbndp ,di v e r i t à ' h a n n o 

coloro ohe in modo,cosi assoluto ne­

gano ogni l'unzione benefica agli isti­

tu t i pa r lamenta r i . 

Certo il Par lamento a t tuale non è, 

né può essere l 'cspresaipne della vo-, 

lontii de l Paese. 

Un popolo di affamati, di pellagrosi, 

di analfabeti , a lume di buon senso, 

chiederà pane, riforme, istruzione, non 

cer to cannoni e corazze. In quest 'ul t imo 

caso, a cioè se l 'aBamato messo nella 

condizione di scegliere f r a l i pane e 

le corazze; ai decidesse [ler quest 'ul­

t ime, bisognerebbe concludere che, ò 

le corazze sono,. .-commestiliih, o l ' a ' -

fainato è pazzo. 

Non fu dunque il popolo ad ispi­

r a r e i nostri deputa t i quando essi ap . 

provarono di bu t t a re nuovi milioni, 

in quel po^zo senza fondo e senza 

controllo,, che è, il bilancio di g u e r r a 

e marina, ' e ' nemmeno l a Camera, pren­

dendo quella; del iberazione, si diede 

cu ra di intèj 'prèiare ' là sovrana vo­

lontà del pòpolo. 

Ma d a l l ' a m m e t t e r e tut to ciò all 'ac­

cogliere lo conclusioni es t reme contro 

le istituzioni rappresa 'nta t ive, oi corre 

e molto. -

Non è affatto vero ohe l ' e r rore stia 

nel sistema.; il pa r l amento di Frància , 

CURIOSE NOTIZIE 

ad esempio, è l'espressiouoj direi quasi 
il simbolo, delta Francia contempora­
nea, rivoluzionaria nail' anima o nelle 
forme, solleoila della questione sociale 
considerata in tutti i suoi 'aslpelti eco-
comici, politici, religiosi.. 

In,Italia, invece^avviene altrimenti, 
e sapale perchè?.,Perchè su trentatcè 
milioni, solo idue .milioni di cittailini 
partecipano attivamente alla vita po­
litica) accorrendo allo urne por la 
elezione dei propri rappresentanti • 

E ciò non tento per il fatto che lo 
leggi italiane neghino la capacità elot-
tOfiUe agli analfabeti, ma aoprauitto, 
come abbiamo avuto campodi'dimo' 
strare, in un altro artioolp.perohà la 
nostra accidia e cosi -grande che riflu-
flamo di, .valerci del pr^mo e fonda­
mentale dei nostri diritti» che è quello 
di compartecipare al governo dòUa 
cosa pubblica con la scheda, 

Ond'è ohe se, si- vuole iniziare un 
proloftiio risanamento nella vita pub­
blica del paese, rendendo lo istituzioni 
rappresentative veramente efilcaci, non 
v'6 altra via da seguire all'infuori di 
questa: allargare le fonti della sovra­
nità popolare — l. — preparando i gio­
vani per tempo, all'esercizio del diritto 
sovrano per modo .che a 21 anni, 
(lùando cioè il governo del paese vir­
tualmente risiede in essi, non si tro­
vino sprovvisti o indecisi — Il — in­
citare coloro ohe hanno i requisiti vo­
luti dalle leggi, e cioè l'età e il mi­
nimo di cultura, prescritto, a valorsi 
attivamente del diritto di voto, che in 
sostanza è sopratutto dovere — ili. — 
muovere in guerra contro l'analfabe­
tismo per rendere potenziale la oggi 
virtuale universalità del sulfragio. 

d, p. >• 

Camera dai Deputati 
(Seduta del 14 dicembre) 

Continua la discussione 
i sui bilanci militari 

Presiede Bianchieri, 
Sono presenti appena (renla depu­

tati !, 
,L». discussione si trascina squallida 

sui Bilancio delia. Marina. 
Parla ,l'o.i».,, 4rto'l^f-Ì".'flWlò,l.lò fre­

quentemente da posta., . ,, 
Quindi il ministro ìtiràbello pror 

nuncia un lung'o discorso sulle bondi-
zioni della Marinai '• 

Replicano ' lìarzUai e Franohelti ;, 
il pr imo afferma che lo sue cr i t iche 
so.no mosse dal desiderio che sa l 'Italia 
dovesse esefoitare .un'azione di -lotta),: 
gl i event i pòàsaiiò •:cancellare,qUalchéì 
data non liet!| de l , passato. 

Su certe'enormi condanne 
Nella seduta pomeridiana Costo svol­

ge un'interoj>azione f i rmata anche da 
al t r i deputa l i dèll 'Ejti-emà Sinistra ra-
lat ivamente all ' invocata amnist ia per gli 
sciopei'anti della Prov. di H o l o g n a nel 
1900. 

i'olositno r isponde d i e il Governo 
non ha dilfleoltà &' secondare la d e ­
menza sovrana; 

Costa é soddisfatto. 

IL BILANCIO DELIA GUERRA 
Il successo dell'on.TreVBS 

Trevtsfihe parla per la prima voltaàlla 
Camera esordisce premettendo di: re­
spingere l'accusa'che si muòve al partito 
socialista di essere antipatriottico, la 
patria essendo soltanto comèuno stadio 
di quella evoluzione che è nel concetto 
dei socialisti ; nello stessa interesse tlel 
proletariato ammette la necessità di 
una difesa dei territorio nazionale con­
siderando ,i auoceasivi e naturali rag­
gruppamenti che ai hanno nella fa­
miglia, nella patria, nella umanità.; 

Soltanto le classi,,dirigenti dovrebbero 
come i socialisti attribuire all'esercito 
una funzione puramente difensiva del 
territorio nazioiiale. 

Gtolilti Interrompo l'oratore il quale 
lo rimbecca vivamente fra le a|ipro-
vaZioni doU'Estreiua Sinistra. 

Al-,vivace ilibattito prendono parte 
Agirmi, Turati, e liianc/ieri, 

Trevos infine è vivamente congra tu-
tóto per il, suo notevole,riiseorao. 

' Rispondo a lungo il Ministro Vlr/cniò 
quindi la seduta è toltti. 

Assistenza all'infanzia abbandonata 
Ij'pn. Camoroni ha presentato u n a 

IntfSi'pbllanzaalla Camera por solleci­
t a r e li Govefiao a proporre il disegno 
tu ' l i g g è aull'assistc'ii/a dell' infanzia 
abbandona ta . ' 

Bariiató ritonia al m posto di kttaglia 
11' dott. t^lèolà Uarbato ha scritto 

da l l 'Amer ica al Priisidente della Ca­
mera del Lavoro di P iana doi fìreci 
avvertendolo «he agli ultimi dì gen­
naio ritor,nerà,(,jn pa t r ia por r ipren­
dere il suo posto. 

Dopo gli avvenimenti di Francia 
La t empea t a ( lasserà . . . . 

s s o o n d o II ca rd . Fer rar i 
Il corrispondente milanese della 

«Tribuna» ha. conversato con il car­
dinale Ferrari augii avvenimenti della 
Francia ; d cardinale milanese disse 
che il clero ed il popolo francese sono 
al loro posto contro !.- leggo liberti­
cida senza esempio i'i altri paesi. 
Crede che la, tempesta passerà e tor­
nerà il sereno 

La tragedia del disservizio 
Un treno merci Incendiato 

Un mor ta a pa recch i fariii 
Ieri a Fabriano allo ore r.',30, al­

lorché un treno con 24 carri carichi 
ài d6rrate,,provenÌ6nte da Fossato Vico 
era giunto al casello 2U) presso la lo­
calità Camppreggio (Fabriano), la mac­
china devio càusa l'inazione dei freni, 
trascinando seco IO carri 

La macchina prese fuoco e l'incendio 
si propagò al carri dello derrat.'. 

Si deplora un morto che trovasi sotto 
la macchipa bruciata. 

Vi sonò pur.e otto feriti, di cui cin­
que gravemente e tre leggermente, 
tutti appartenenti al personale viag­
giante, fercavj.a rio- : ^ 

Si' eseguiscono,i lavori per l'estin­
zione- del fuoco e lo sgombero della 
iinea. 

I U i ' i . i ; i ) 

(Cont. e fine, v. n. di ieri) 
Il vestito, come dice l'annuncio più, 

sppra riportato, è eccellente; ma (lui 
il soldato va incontro ad alcuni pic­
coli disingàiipij in certi effètti, l'ammì-
nistrazione lar^h^g' ia: per esempio, 
per cinque mm — che tanto dura il 
servizio militare —, ogni soldato i'i-' 
ceve oinqufinta, paia di calzette, quin­
dici corpetti a maglia, altrettante paia 
di mutande, quaranta paia di guanti, 
ecc.; ma, vicevèrsa, dove far acquisto 
di blusa 0 casacca a conto della siià 
« massa individuale », deve , compe­
rarsi col proprio,danaro, nelle regioni 
fredde, un,,berrettp di pelliccia p qual­
che altro,i^pcfsssprio costoso, còme la 
cravatta nera, che è obbligatoria. 
Inoltre gli vengono ritenuti suUo sti­
pendio mensile alcuni sòldi por il Sol-
diers Home (Ospedale per gli invalidi) 
fon tutto ciò, egli i si mette in tasca: 
Un dal primo anno di ^rvizio più, di 

duo franchi, netti, al giorno; il che 
non è poco, tanto più che il soldo au­
menta d'anno in aniip, e ch'egli può 
anche economizzare fino a 500 franchi 
sulla somma che gli vien concessa a 
parto per tenere in ordino i suoi ef­
fetti di vestiario. 

1 soldati possono depositare le loro 
economie nella Cassa di risparmio mi­
litare, la quale restituisce i tìepositì 
sólo dopo spirato il termine dei ser­
vizio mUitare, aggiungendovi, gl'into-
resai in ragione del 4 per cento, 
' A questi vantaggi pecuniari e ma­
teriali si aggiungono soddisfazioni di 
altro generera i soldati non mancano 
svaghi; nelle guarnigioni essi hanno 
clubs, giardini, -palestre-per- giuochi 
gitìnasti'ci ; il servizio è tutt' altro che 
gravoso, ed è distribuito con la più 

.sci-upolos» equità. ,; 
iMossun'ufficiale può infliggere uria 

punizione; non un capitano nella sua 
compagnia, non un oolònnello nelsuo 
reggimento, non, un generale, nem-, 
meno il., ministro della guerr.'i; ugni 
infrazione dei regolamenti o delle leggi 

Venzone 

Restì di barbarie in Francia 
Due condanne a -mar i a 

Telegrafano da Ai-t les Bains alla 
Petite lUpuUiqun che i giurati dello 
.Bocche del Rodano hanno pronuncialo 
iietri: -'una doppia condanna a morte. 

La notte del 12 giugno scor.so il 
padrone di un bar ir. via dell'Arbre 
fu assassinato a scopo di l'ui-to-

Gli accusati di -queato delitto com­
parvero dinanzi ai ;giui'a,ti per opera 
ai Un fratello dell'assassinato, il quale 
da una stanza attigua assistòtle, non 
visto, alla scélia dell'assassìnio 1 due 
condannati saranno giustiziati sulla 
piazza di Marsiglia i 

..... -j;^^_p-,^gp;i^p'ì^: ••'• 

Oggi 15, a. "Vàleriano — Domani 
16; a. Adelaide. 

15 dicembre Ih'05.; ^— Le t ruppe 
.comàiidate; da Maaaena occupano molti 
pae-'i della provincia friulana- , 

1(3 dicembre 1351. --, Armano, di 
Luincis, Ricciardo di Va rmp e Fede­
rico di Portia sono puniti nella testa 
perchè ostili al pa t r i a rca Nicolò di 
Lussemburgo. 

Ponìpnioi ' iA^- '*"'^° VERZÀ 
r e j i l l y O l t S l ItJ in quarta pagina 

6 deferita al giudizio di,un Consiglio, 
composto di un numero di menibri 
Viàriabile secondo la gravità del caso; 
e siccome, i comaDdantl militari hanno 
ì| diritto di grazia, essi ne usano lar­
gamente, tanto più che, il tribunale, 
oppresso da un numero enorme di 
processi (10,447 nel 18BS per un eser­
cito il cui. effettivo legale è di 2,5,000 
uomini), tira via nel giudicare e nel 
condannare. 

Gli uffloiali, i quali non sono in di­
ritto di pretendere,'per quanto riguarda 
le loro peraone, nemmeno il più pic­
colo aervizio dai soldati, in generale 
li trattano molto umanamente (le ec­
cezioni, al capisce, non possono man­
care), e cosi la vita del soldato agli 
Stati Uniti può dirsi abbastanza dolce.. 
Se la cifra delle diserzioni è, come ab­
biamo veduto,, elevata, non bisogna di­
menticare che esse si veriflcanp sopra­
tutto fra' le reclute ; una volta entrato 
in carriera, il sold,<<to vi ai trov.a, di 
solito, cosi bene, {'hH non |ii'iis-'i ,i ii. 
scirne. ' : : • • : • • . -

Il servizio miluaro dnr-i i-iiii|\i,' nuai ; 

Sacife 
Bilancio prevent ivò 1907 

BenefioenzQ, 
Fra le questioni tut te che irite'res? 

sauo la pubblica bonelìcoaza, la pii'i 
g ravo per noi « quella ospi tal iora. 

Ai signori Consiglieri s! tr4; noto 
come la pnssata Aramihislrazìono*-l 'a­
vesse risolta ' ! • • , ,4 -' • 

il Comune provvedeva col fondo di 
L. ;ÌOO() ,il pagamento d è l i e , (Ipzzinp 
per gli ammala t i accolti negli spedali 
del Regno ed pi niantenjméhtp di'qiìolli' 
cronici ricoverati nello "spedalo di Sa-
cile, Quc'slu istituto, poi, cUrava a 
proprie spase gli indigenti affetti da 
infermità acute (e Ciò per soddisfare 
agli obblighi delle tavolo di fondazione) 
0 quelli cl|e abbisognavano tji opera­
zioni cliirurgiclic a domicilio, g iu s t a 
accordi col Municipio, dal quale rice­
veva la sovvenzione di L. IiiOO al l 'ahno. 

A par t i re però dal prossimo eser­
cizio, lo cose sa ranno a lquanto diverse, 
perchè l'AraministiMziono del civico 
Spedale dispensa il Comune dalla con­
tribuzione predetta , e cessano qiliiidi, 
da par te sua, g l ' impegn i assunti s'erso 
il Municipio "e specificatamente enu­
merati nelle deliberazioni consigliarii 
fi luglio e M agosto IflirJ. • | 

In conseguenza di quanto sopra, vi i 
proponiamo di aumen ta re di L. ÌOliO ; 
il fondo per le speso di speditìità a i 
carico del Comune, j 

t'onchisione | 
Fatte per tanto o somme, veniamo , 

a r iscontrare che il proget to di bilan­
cio per l'esercizio finanziario 1 !107, Si 
chiude nei seguenti estremi ; i 

Ent ra ta L 353 408,78 — Uscita l i re . 
UHI 0-18,87 — Differenza L. 37 8.10,00 ' 
che farà carico sulla sovrimposta co- ' 
mun.ale l iberamente disponibile a pa­
reggio del bilancio. ' 

Ed avremmo finito, se non ci pre- ' 
messe di esporro i nost."! intendimenti ^ 
r i gua rdo a molti al tr i problemi ohe -
sono allo studio e che, per il bene 
della Città, ilesideriamo tli vedere presto 
lolicomenta risolti. ' '_' i 

Sa rà pertanto nostra p r e m u r a : " di 
sollecitare la deliberazione del r ego la ' • 
mento d'igiene e sul servizio sanitar io, 
nonché l 'attivazione di quello edilizio; , 
di c u r a r e il progress ivo riordino della 
viabilità nell 'inteijno de l l ' ab i t a to ; di 
ag-evòlit'rè l 'opera ' del • Comitato ' prò- j 
vinciald per- l a ' oosfruenda fer rovia ' -
pedemontana ; di condurre a pra t iche , 
decisioni l ' iniziativa,di questo Consiglip ' 
p e r la I ranivia Sacile-Vittorio; di pro­
porre l 'aggregazione del Comune di ; 
Fontanàfredda al noatro Mandamento; 
d ' ist i tuire col concorso dell 'Ospitalo -
uno stabilimento di bagni pubblici ; di ' 
facilitare alla Società Operaia l 'iniziata 
impresa di costruire delle case ope­
r a i e ; di sostituire o r i a t t a r e secondo 
le determinazioni del Consiglio gli a t - I 
filali sp,inditoi e d i costruire in luogo 
adat to Un cesso pubblico; di provvo- • 
dere una più decorosa sede al Muni­
cipio o; di .allestire il fabbisogno per 
la erezione dì ' uè macellò rispondente ' 
alle moderne e-sigenzè igieniche-
• • Siamo fermamente convinti ohe so lo , 
quando ' questo p r o g r a m m a di r iforme 
s a r à a t tuato, la nostra Città ^v rà rag­
g iun ta la meta che le è destiUfita, e 
solò àl lprà av rà acqu i s t a ta que l l a 'mag­
giore ' importanza alla quale ha giu­
s tamente dirit to. 

-Con c iò .poniamo, dne alla sticcìnta 
relazione, su quanto ci proponiamo di 
fare, ne i r i n t e r e s sèdè i r Amminis t raz ione. 
àl le 'n 'ostrè cure affidata. . • 

F idèn t i ' d i volere in tal modo il bène 
del Coùiuno, a t tendiamo . con animo, 
sereno il .vostro, giudizio. -: 

Sacile, 2Q novembre 1906. 
: llSindaco.f.f.: Valentino D,i,IMartini, 
•,. Gli ,asse35pri,:,,gp!iatò,Edp.ardo, .Della, 

Janna Anto'niÒ, Forrjasotto doti. Enrico, 
li aegretario : Giuseppe iM,archesini. 

ma ora si pensa di, ridurlo a fre. Del 
resto, già ora, si accordano dppp il 
terzo - anno tre mesi di congedo con 
paga intera,, passati, i quali il soldato 

:è libero di riprendere il servizio o ili 
starsene a casa. Pagando, poi, 120 
dollari (flOÓ franchi), si può essere con; 
gedati deflnitiva,mente anche dopp.jl 

'primo anno., Passiito ,il termine di 5 
anni, l'ingaggio può essere rinnovato 
con un aumento, di 2 dollari, al mpse 
sul soldo ilei quinto anno, che ad i Ifi 
dollari al naese ; ma -dopo il tlecimo 
anno di aer,viziò.non si.rinnova il con­
tratto ae non coi graduati. 

Fra i soldati semplici e i graduati 
inferiori non vi, 6 grande dilfereiiza:. 
i sottufficiali h.inno 20 franchi ai mese 
più dei soldati, mangiano insieme con 
questi, non, hanno club uè, sale di rir 
creazione speciale- (ìli uriìeiaU poi, ai 
tengono a distanza,dai soldati, e perchè 

_ si, sentonp di troppo superipri ad essi 
e perchè, gli eseiv.izi non essendo fre-
rjn'Miti né facendosi mai gi'andi ma­
novre, non vi è fra.ci^pi: e-subordinati 
un contatto tate,,da'iunirli. , - < , 

A propas l lo di un lagno 
14 — Leggti oggi nel Glortialedi' >' 

Udine un articolo a firma Noello ih • ' 
risposta alle poche righe inviate a l " ' 
Paese il (j'iorno 0 corrente circa i la-
montati disguidi di alcune lettore òhe 
sa!p,BY.ò positivamente impostate a Udine- -'', 
e qtii non pervenute. 

Yoramento l'arficolo di « Noello » 
non è,di una chiarezza eccessiva; tanto,, , 
è'Vertl che luentro condanna'l'appuntOi,.,, 
mosso al servizio postale, affermando , 
che fece in paese non buona impres- ,,, 
aioite, in altra parte si trova d'accordo, , 
con me nell'invocaro cho i treni arri­
vino anzitutto con orario più regolare 
e « ai disponga a che la corrispon­
denza vongfl.pfedisijostn all'Uffloio Oep-
trale di Udine, con maggior regolarità 

0 sicurezza ». 
Francamente io non avrei preso oggi 

la penna in mano per .rispondere al­
l'articolo di «Noello»,-non valendone 
proprio ' i pena, ^ , , 

Ma qvaiido mi al vuol far dire ciò 
che non no detto, il tacere sarebbe 
.cosa da riprovarsi, , -, 

, Io però credo che « Spello », abbi?, 
get'tàto (iiix quelja sua lunga, phiacchp- , 
rata ' bonza aver avuto sott'ocohi le, 
poche righe da me inviato al Paese. ,\, 

Dev'essere cosi, perchè sfido,,chiun-. 
que a trovare in quell'articoletto a ti- , 
tolo « Lagnanze,» la benché minima , 
allusione all'Ufficio postale di qu'i e 
tanto meno all'egregio titolara aig. De 
Anna pel quale ,— al pari di « Noello » 
— ho tutta la stima e considerazione, 
sapendolo impiegato attivo ed intelli­
gente. , , 

Il oorrispoudunte tiel Giornale di 
Udine dove permettermi di ridere di 
cuore sentendo eia ,lui affermare come 
io attribuisca al nostro UfflciOi di -Po t̂a, 
la responsabilità delie due lettere non 
recapitate!,. 

Diavolo ! ci vuole una ingenuità fe­
nomenale per asserire cosa simili: o 
che forse il sig Ile Anna, per, la re-

, solarità perfetta del servizio, doveva 
fabbricare ' quelle due lettere da in­
viare ai destinatari I E\ cluwò che,esse 
non furono a Udine postò nei sacchi ; 
questa era la mia constatazione ed i l ' 
mio lagno conseguente. 

1 E' .chiaro ? 
I, , La vlUlme< della montagna , 1, 
1 La ' crònaca 5)aesana ' registra: un- ' trÌT i '. < 

stissiino latto," ' ; ' i '''• •••"' •• •-:'•;;•;-> 
I (Jèrto Fàdi Francesco abitante nei 

Casali Maiaron (Canale! della -Yenzo* ' 
uazza) si trovava-nel pomeriggio I di' 
mercoledì al pàscolo colle capre nei -
preasi di quei casolari. ,' - .' . . , 

1 La causa non è ancora ben accer­
tata, ma aembracbo il diagrazìato an- ; 
dasse soggetto a capogiro; fatto sta 
ohe il povero Fadi precipitò in un bur- -

I rono. ove poco dopo fu rinvenuto ' in 
' condizioni assai'gravi.i 
I Chiamato d'urgenza fu sul luogo il 
; nostro dott Stringari che riscontrò al 
' poveretto varie ferite gravi-alla fronte ; 
;-nonché la frattura del parietale-destro., ' 
i Difficilmente' il'disgraziato Fadi pò- -
i ti-à 'guarire.-'- , : ' - •-•'•' 

•pòvere vittime della ;montagna ! • 

Spllimbergo 
Consiglio Comunale 

• 13 " Giovedì 20 ooÉn.-ili Consiglio!-» 
cpràunale è convocato- per trattare il . 
seguente ordine del giprnp: . , 

1. Approvazione ili''àéCÒriSà''lettura 
dello spesie facoltative inscfilte.nel bi­
lancio del Ooraunè pel }9,07. , 
. 2.- Dimiasioni,da'as^es^prp'|del signor , 
avv."Torquato. Linzi.ji-r,', ',,', 

3: Consenso al trasferimento in Co- ' 
mUne di Azzano Decimo, .del. maestro 
Chinaglia. i-' :' i', ' , ': 

<l. -î deaipnc jtlla protesta indotta,dai-,.' 
-r^ssociazipqij. cifsi,.Comuni' italla,ni re-'' 
l.ivamerite'àilà'(jùè'sti'ò'rit"dèllà''<( spèso 
di competenza dello Stato». 
rìiwiiii ruiiiti»w>'iiiiiiMin^''""'i""Wi—Ma—^1 -

Gli ufdciali. si degnano, ,bensi di a s -
si-itere ai balli è alle rapprpsentaz ioni 
dra.mmatiche organizzate dai ' soldati, 

, m,"î  del resto si inter^ssfino, per loro 
cosi- poco, elio se ne sepa rano con là " 
mass ima faciliti^,, e in caso di cambia­
mento di guarnig ione , s i c com e ' l e di­
stanze sono, molto g r and i e quindi le 
spese,.di ti?asiocp' r i levanti , còsi i corpi 

, d 'eserci tò .si scanibiàno lioU solo il ma-
ter iale ma, spesso p l i che cavalli e per-

.Ilnpi.uomipi; quelli,, piòè,. che non ci 
teiigonp a,'caml)ijirj sede, poaaono, su 

; loro do mfinj:|^,:èssisrè trasferi t i da l r eg­
gimento cui àppà'r tèngòno a quello che 
gli viene a , succedere di guarnig ione . 

.. , (}|i,,ufflciali degli Stati Uniti ricevono 
un% buoftà educazione, raihtare. La 
maggior p a r f e ' d i . e s s i escono dall 'Ac­
cademia mllitiirè, nella quale ogni di-

, s t re t to 0 terr i tor io ha il diritto di man­
d a r e un si^p c i t tad ino; vi sono .inoltre 
(Jieci posti ris.ervàti ogni anno ai can­
didali pei-'aonàìi del 'P res iden te della 
Confederazion'-'.; ina questi non vi s,,,,,, 
ammessi se non su parere favorev-ili! 
di una. apposita- oommiasione eaàuiina-
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-nrraisr 
5. Comunicazioni sul ftinjìonamento | 

del Patronato Scolastico, I 
0, Provvedimenti per l'orologio della | 

frazione di Gradisca, 
7. Bilancio della Oongregaaìono di 

Carità pel 1907. 
8. Nomina di due membri della Con­

gregazione di Carità in sostituzione dei 
sigg. Tomai Giovanni e Sedran Gio­
vanni. 

0. Nomina della Commissione d'ac­
certamento tassa esercizio per l'anno 
1007. 

10. Nomina della Commissione per = 
la tassa famiglia., 

Data la vitale importanza degli og- , 
getti da discuterai speriamo che nes­
suno dei consiglieri vorrà mancare, I 

Latisana 
Ancora sulla elezioni 

(Quando nella seduta consigliare di 
venerdì 7 p. p. io leggevo, a nome 
della minoranza, quella dichiarazione 
pubblicala nel Paese di lunedi 10, la 
mia parola era franca e sincera. Non 
da paura era essa dettata, ma da un 
pensiero di educazione civile, da un. 
senso di rtspetlo verso il proprio 
paese. 

Non mi pento del mio atto; dirò 
anzi che noi, della minoranzai ci van­
tiamo di essere stati i primi a recare 
il ramoscello d'olivo. 

Con tale atto noi intendevamo come 
posto in tacere tutto ciò ohe dalle duo 
parti, oontendehtisi il potere, avea sor­
passato i limiti della discussione se­
rena. 

Sono passati otto giorni, e abbiamo 
motivo suttlciente per crederà ohe, 
mentre alcuni degli avversari ci hanno 
steso la mano in segno dì pacifica­
zione, allri soffiano nel fuoco della 
discordia, per mantener vivi Inermi 
delle ire personali. 

La mìa dignità, anche come capo 
della Beinoorazia, mi ha pertanto co­
stretto a ricorrere a quéi mezzi, che 
la logge consenie, E in questo ho tro­
vato degli amici fedeli, e confido Urtila 
solidarietà di tutta l'àssociazìone, ohe 
ho l'onore di rappresentare. 

Ci dispiace, ma solo pel paese, di 
dover ritornare su ciò che esso, ap­
provando il nostro atto, considerava 
come dimenticalo; ma noi avvertiamo 
tutti coloro, che hanno seguito con in­
teresse la lotta, ohe non siamo noi 
ch3 aggiungiamo uno strascico alle e-
lezioni, ma sono gli aiwersari che lo 
vogliono. 

Udine, 16 • 12 - 1906. 

GELLIO CASSI. 

vissimo basso sig. Giovanni Manettì 
cantarono un duetto, terminato il quale 
riscossero molti applausi a vennero 
chiamati all'onore della ribalta. 

Li accompagnò al piano il valente 
maestro direttore e concertatore signor 
Fernando Athos 

Oggi riposo. 
Domani e domenica uUiinedéflhitive 

rappresentazioni. 
Soctati Oparalà 

Domenica adunque avranno'luogo 
le eleziofii alla Sociolà Operala.,, Sono 
da nominarsi il Presìdèntei*tiUÌndici 

consiglieri, tré aindaciefrettivi e due 
supplenti. 

Al posto di presidente si fa il nome 
dell'egr. avv. A Pollis. 

Per i consiglieri prevale l'idea di 
trovata floiui che per la maggioro rap-
pWséhtino l'Aio nova.. 

Ancora non è in circolazione alcuna 
scheda,'ma ,8Ì fanno.,parecchi nomi. 
Malgrado questo lavoro alla sordina, 
non è escluso che, all'ultirno momento 
si impegni una lotta di sohedé intei 
ressante. Se la lotta sarà ben guidata, 
non nuocerà. 

,MÌMi Sf f iBIli 
(Il telefono del PAESE porta il N. 2-11) 

Braulins 
Utlluzlone utillsalma 

14 — Era veramente sentita, in 
questo nostro paese, la necessità di 
una scuola aerale, specialmente dal 
punto di vista che molti sono gli operai 
che emigrano in lontane regioni per 
procacciarsi i mezzi per mantenere sé 
stesai e le loro famiglie. 

Questo vivissimo desiderio si è oggi 
tradotto in realtà, poiché da una ven­
tina di giorni funziona la scuola se­
rale per giovani e per adulti. 

La frequenza di quest'ultimi è co­
stante: ognuno é conscio dell'utile che 
ne trarrà per l'avvenire, , 

Siamo quindi sicuri che la scuola 
darà ottimi risultati ; il merito prin­
cipale spetta all'egregia maestra si­
gnorina Albina Rossi che nell'insegna­
mento profonde tutta la sua intelli­
gente operosità. , 

In paese tulti dicono un mondo di 
bene di questa nuova scuola poiché si 
constata con quanto impegno i giovani 
frequentino le lezioni e ne traggano 
profitto. 

Ottimamente! : Quando si vuol far 
bene sul serio, a Braulins vi si riesce 
sempre. Uno delle Alpi 

Cividale 
Taalro 

Ieri sera alle , quinta rappresenta­
zione dell'opera «U Barbiere di Sivi­
glia » assisteva un pubblico elegante 
e line. 

Tutti gli artisti vennero applauditi. 
Dopo il secondo atto il distinto ba­

ritono sig, Potnpeo Elena ed il bra-

trice. Gli studi durano quattro anni e 
sono uguali per tutti, sia qua! si voglia 
l'arma che ciascuno ha scelta. Mentre 
stanno li dentro, i giovani devono stu­
diare sul serio ; quando ne escono, ri­
cevendo uno stipendio rispettabile (un 
•.ecotid Ueulenant di cavalleria ha 7725 
/ranchi all'anno), avendo un servizio 
lievissimo, non essendo stimolati né 
dal bisogno né dall'ambizione (gli a-
vanzamenti si fanno per anzianità), 
sono più pacifici di molti dei cosi detti 
« paciflci borghesi » i quali stanno lot­
tando per farsi una posizione; e cosi 
nel corpo degli ufficiali si notano quei 
tenomeni d'incuria e dì negligenza per 
cui -anche da noi viene attaccato il 
«funzionarismo». 

Veduto cosi come è organizzato e 
di r|uali elementi sì componga l'eser-
cilu degli Stati Uniti, non ci resta che 
licci-care quanto esso valga. Ma qui 
entra in conto un fattore al quale ab­
biamo accennato soltanto di volo: il 
numero. L'effettivo legale dell'esercito 
viabile b di 25,000 uomini; detratto il 

La nostra questione 
ferroviaria 

ir silenzio delfon. Soliinbergo 
e le i e s e è l 'GioroÉ di i ine, 

Il Giornale di Udine rispondo ad 
un breve articoletto comparso nel, nj-
raero di ieri l'altro del Paese in cui, 
si commentava, serenamente e senza 
asprezze di lingiiaggio, com'è nostro 
costume, la strana posizione dell'oh. 
Soiimborgo il quale, chiusosi nel si­
lenzio più inconcepibile durante tutta 
la discuaaione sul servizio ferroviario, 
attese ad aprire il becco per recla­
mare l'ampliamento della nostra sta­
ziona quando già una speciale Com­
missione aveva ottenuto a Vedezia 
l'ampliamento. 

E ci risponde col solito sistema dì 
afuggire alle nostro domande...,, pìii 
pericolose. Sistema logoro e giornali-
stioaniente parlando, inefficace, perchè 
nulla ci impedisce dì ripetere le do­
mande oggi, domani dopodomani, fln-
ohè un qualche lettore, non importa 
se del Paese o del Giornale di Udine, 
seccato dall'insistenza, non sì prenda 
la briga per sincerarsi di persona se 
per avventura non vi sia nel diverbio 
uno che non capisce perchè capire 
non può 0 non vuole. : 

E le domando, verbigrazia, potreb­
bero essere, per ora, queste i « Per 

' quali ragioni l'on, Soiimborgo fu as-
I sente dalla Camera durante la disous-
I sione e la successiva votazione, del-
I l'esercizio di Stato?'E ancora: per 

quali ragioni non osò, durante lo svol­
gimento delle interrogazioni e delle 
interpellanze sul servizio terrovìario, 
protestare contro il governò che cosi 
indegnamente calpestava non pure 

' gl'interessi della industria e del com-
I mercio, ma lo stesso decoro cittadino ? 
, Insomma, chi imbavaglia l'on. rappre-
' sentante il Collegio di Udine ?» 
j II Giornale di Udine qualifica tutto 

questo «criteri angusti riguardo alle 
cose e gelosie meschine riguardo agli 
uomini » ma noi invece confessiamo 
che si tratta dì domande alquanto in­
discreto. D'altra parte non possiamo 
non tener conto della nostra fbnzione 
dì pubblicisti e della nostra qualità di 
cittadini; come pubblicisti abbiamo il 
dovere di sindacare 1' operato di un. 
uomo politico (qualunque sia la sua 
personalità polìtica, anche se, come 
nel caso nostro, non sì solleva più,di 
una spanna dal suolo), e come citta­
dini abbiamo il dirilto dì indagare 
se, per avventura, il nostro rappre­
sentante non trascuri deplorevolmente 
ì nostri interessi; non dimentichi ì 
bisogni, e le aspirazioni dei cittadini 
che in un istante di smarrimento, gli 
han conferito il mandato politico ; non 
si serva del mandato stesso a scopi 
estranei o peggio in contraddizione 
con la funzione del rappresentante. 

dei deposili d'istruzione, 
quello della giustizia militare, del com­
missariato per ì vìveri, ecc., restano 
in tutto 21,000 combattenti; scarsa 
quantità, che non è compensata dalla 
qualità. 

Come abbiamo già veduto, la disci­
plina lascia non poco a desiderare; 
l'istruzione militare è mediocre, o al­
meno molto ineguale; la fanteria fa 
molto esercizio di tiro, ma non sì e-
sercita che molto dì rado a marciare, 
e perfino i cambiamenti di guarnigione 
sì fanno per ferrovia; la cavalleria 
non compio più i famosi raj'd,? (incur­
sioni) coi quali sì rese celebre durante 
la guerra di Secessione; l'artiglieria 
è scarsa o manca dì coesione. 

Poco in onore sono nell'esercito a-
inericano la grande tattica e la stra­
tegia, il che, del resto, 6 naturale in 
un esercito ohe non è destinato a grandi 
ìmprose di aggressione o di conquista, 
bensì a mantenere l'ordine interno e 
a difendere il paese contro ì nemici 
esterni. E l'osoroito, in America, non 

Ma lasciamo tutto questo, ohe non 
è certamente allegro, e ritorniamo al­
l'articolo del Giornale di tìdincÀoia 
c'è materia e occasiono per Mllìetara 
lo spirito. I 

E notiamo subito che* non solo si 
sfugge alle domantie, è fin qui non c'è -, 
gran male perchè non siamo usi a 
spìngerò tant'oltre la nostra severità 
da infierire su chi fuggo; ma ci aifa 
dire quello che non abbiamo neppure , 
pensato , 

E questo, salvo il vero, è deplore­
vole e condannevole. In lingua povera 
tali raaracchelle hanno lin nome che 
non osiamo fare; sopratutto per non 
dare al Giornaie di: UdinsÌA noia di 
chiamarci un' altra,volta,in giudizio 
a rispondere dì ingiurie per aver dotto 
che il nostro pensiero è stato adul­
terato, ohe la verità è stata maltrat­
tata, 
., Sempre se naturalmente noi parlas­
simo in lìngua povera e non tenios-
Simo di comparirà un'altra volta din­
nanzi ai tribunali, diremmo ohe affer­
mare come là il Giornale di Udine 
che « l'organo 4ella- Giunta, il. Paese 
ai dichiara soddisfatto dell'assegno.di 
HOO mila lire per l'ampliamento della 
Stazione di Udine > è commetiere una 
....inesattezza, 

Infatti quando e dove noi ci siamo 
espressi in questi termini? 

Nel numero di giovedì de! Paese 
noi abbiamo proclamato «felice» l'esito 
deL Convegno dì Venezia, perché in 
quel convegno la Commissione elibo la 
formale assicurazione ohe il progetto oon-
oretato hell'ailunanza del 24, novembre 
tenutasi in muniolplo, avri completa gra­
duala esecuzione, — ma non ci siamo 
nemmeno sognati di approvare uno 
stanziamento dì sole 300 mila Uro, 
somma, affatto inauffloiente ai bisogni 
della-nostra stazione. 

E poi che trocentomiia Uro ! 
Al Convegno di Venezia non si è 

fatto mài questiono di 300 mila lire, 
ma si è convenuto ohe la somma 
verrà proporzionata alle uecesalià del­
l'ampliamento della Staziono, 

E chi scrivo ricorda che, avendo 
chiesto ; all'ass, Pico poche ore dopo 
il sito ritorno da Venezia, come sarà 
possibile con sole trecento mila lire 
dare completa attuazione al progetto 
più volte ricordato, si ebbe dallo atesso 
ass, Pico questa risposta «Ma ohe ;iOO 
mila lire 1 Quella non è nemmeno una 
cifra approssimativa! S-aranno 700 
mila, 800 mila, se tante né occorre­
ranno per dare esecuzione al progetto». 

Di sfuggita, osserviamo che del reato 
Gianturoo durante la diaoussiona sul 
disservizio, aveva ripetuto più volte, 
che le somme stanziate arano'pura-
mente approssimative, o per di più 
suscettibili di aumento qualora risul­
tasse dà studi accurati la loro inauffl-
oienza.; 

Sempre dì sfuggita, e por abbon-

gode nemmeno di grande, àonsidera-
zione: il paese ohe é occupato a pro­
durre, a guadagnare, a combattere le 
grandi lotte industriali o commerciali, 
non può interepsarsi per quoL pugno 
d'uomini che stanno a guardia dot ter­
ritorio contro nemici non pericoloai ; 
e poiché gli Americani, a diapetto dello 
apparenze, non pensano ad ampliare 
ì loro confini, così sarebbe inutile ren­
dere il loro esercito più numeroso o 
migliore dì quello che è, visto lo scopo 
speciale e limitato al quale esso è de­
stinato." 

Ma il nuovo mondo ha in sé una 
quantità di forze allo stato latente ; e 
in caso di bisogno potrebbe organiz­
zarsi in pochi mesi, fors'anche in poche 
settimane, un esercito formidabile per 
numero e per qualità, il quale farebbe 
dimenticare le poche truppe regolari 
di cui dispone oggi la Oonfederazione. 

"Procurare un nuoKO amico al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisfazione per ciascun amico del 
PAESE. 

danaz,, notiamo da ultlEao'Che-tieil'aa-' 
siourazioiiB data dal cotuiis; Negri alla. 
Commissione, ohe nel più brave tempo'i 
possìbilo si sarebbe dàtó ' cAiMiilala 
••aoiulona al?•progètto;; concretato 
nell'adunanza dèi 'S'I novembre, era 
implicito il concatto della nocassità di 
autnantafeie 300 mìii-lice "stsn^litBr 
oon le quali senza dubbio non sarebbe 
possiblla eseguire", il fascio di .binàri 
fra i due cavalcavia ;di 0u89ignaooo,,o. 
(ìrazzàno, i nuòvi binari di'searioo,-il 
nuovo magazzino dalla P. V., il nuovo 
adattamento degli ulìlci e magazzini 
sul fabbricato viaggiatori, l'ingrandi­
mento di questo,: la costruzione di edi­
fìci per la posta e per. altri servizi 
minori, il miglioramento del servizio 
di trazione ecc. acc. — tutte riforme 
e innovazioni contenute nel progetto, 

II; « Giornale di. Udine* poi ci 
rimprovera dì nutrire meschine..., gei 
tosie (!) verso l'on. Soiimborgo, perchè 
abbiamo osservato coma egli, toglien-̂  
dosi il bavaglio che per tauti: giorni 
lo reso muto alla Camera, 'por racla-
ìnaro l'ampliamento della Stazione, 
abbia sfondato una porta apartai 

Nega il Oiornaìe d'Udine che l'on. 
Solimbargo sia giunto « tardi e inu-
tiltnentó» a cioè quando già la Com­
missione aveva' ottenuto a Venezia 
quello lui reclamava a; Roma. 

«L'interrogàziona dall'on. Soiimborgo 
venne a tempo e fa utiliasim»'-^ scriva 
il Giornale d^Udine. -^Sl, utilissìmàv 
perché strappò al Ministro l'ammis-
siona che par Udina sono nacesHariè 
uùariorì spase ». 

E sta bone. 11 ministro Gianturoo 
nella risposta al Solirabergo, riferen­
dosi a quanto aveva già detto ad al; 
tro ìnterpollanto, riaffermò il concotto 
ohe si trattava di som:no puramente 
approssimativo o che lo 300 mila Uro 
non potevano costituire urta cifra as­
soluta e definitiva. Noi non contestiamo 
questo;' diciamo solo che quando il 
solimbargo « strappava al ministro 
raminlssiono » che per l'ampliamento 
dolla nostra staziono potova occorrere 
una somma maggiore,..alle, 300 'mila 
lire, —; la Commissione recatasi a Va-
nezla aveva gib. strappata al Gut^o 
del Compartimento non" siM "Un'am­
missione, 'ina iin' ei'pìiòittx' dichiara-
alone ohe il progetto concordato nella 
seduta del 81 nov, p p (e per la cui 
attuazione occorrono certamonto più 
di 300 mila lire) verrà nel plii breve 
temilo possìbilo posto In osecuiciona 
(i lavori saranno ultimati per il pe­
riodo, del forte traffico del 1907), 

• E tutto ciò, aeoondo il Giornale di 
Udine non è sfondare porte aperte! 

Co lo dicano i lettori quello ohe ò„. 

INTERESSI CIVICI 
DeMI)orai;iani''dl. Qiuhtj '̂̂  

(Seduta dèi 14 dicembre) 
Sul Rogolamento dj Polizia Edilizia 
In, .seguito ad interessamento della 

Commissione di Ornatohadeterminato 
di chiamare, mediante pubblico, avviso, 
i costruttori, gli incaricati di lavori ecc. 
alla osservanza della .proscrizioni del 
Regolamento di Polizia Edilizia-,, spe­
cialmente deijdisogni da presentarsi per, 
l'approvazione. . , ,; 

Per una permuta ,(11 torcono ^ 
Ha : deli borato (lì sottoporre. at. Con­

siglio Comunale la proposte dsltó ditte 
Brigida e Rinaidinì relativo a 'permuta 
di terréno fra V̂icolo Deciani ,e Via 
della Rosta, ,_'' 

Àotjuisto di un quattro di Hrsgio 
. Allo scopo di assicurare l'acquìato. 

di un pregevole quadro del compianto 
pittore triestino Veruda ha disposto 
t'àntecìpazione del prezzo, determinando 
ohe il rimborso ai Comune. segua in 
Un quinquenio mediante eguali tratte­
nute sulla dotazione idei Civico Museo. 

Il piazzale del mercato bovino 
in Giardino Grande, ohe opportuna­
mente fu rialzato coi ruderi derivanti 
dai lavori eseguiti in Castello, è in­
gombro dì pietre piuttosto grosse. 

Un agricoltore del siiburbio, che a 
tutto le fiere bovine che si tengono 
nella nostra città non manca d'inter-
voniro, venne al nostro ùlBciò ad e-
sporre i suoi lagni suirìnconveniente 

! sopra accennato. ' • 
Nel girare quest'appunto all'ogrogìo 

Ispettore di Vigilanza Urbana sig, Ra-
' gazzoni, siamo sicuri che par là pròs­

sima. Aera di giovedì 20 corrente, la 
grossa pietre saranno sparito dal piaz­
zale. 

Sucletà Oporala Gafinrala 
Questa sera alle oro 8.30 si riunisce 

in seduta la Direziono della Spbìetà 0-
poraia per discutere e deliberara sulle 
riforma allo Statuto e su altri oggetti 
d'ordinaria amministrazione. 

La scoperta di Ée schètri uniaDi 
a Cus«lgnae«o 

L' Ospedale Civile di iTdine è pr* 
prietarìo della casa colonica al N.iQé 
a Ousslgnacco; alla casa sono annessi 
i>l campi (Viuiani di terreno coltiva-

. bilftn,,...„, .,...„.,„•.,.,.,.„_,., ,,,,»„.<,...,„,,„..-j..,,„. ,.„, 
""Hiiò àrSah Mtiriino di' qiiost'ànnó 
lo' stàbile ad 1 canòpiiattuiojtanuti Me 
afflila da certo Domenica Ròmahelli. 
. Scaduto»»WMipl HoiWMfiséSi 
nq «jiulò e gU subentrò, un. corto Pe­
coraro dalla fraisiòiie di Éaldàssérlà 
che ai stabili'à CuMignàcco'ctìn'la 
propria ; famigliai composta dèlia' mo­
glie e di parecchi figli maschi io Ibm-
inine. .-M- ',-.', , . . 

In quésti giorni, i figli del Peopraro, 
col consènso dell'AmmlnistfazlonB 0-

'spitalìerà, si posero a 'scàvàM (ma 
buca'nel cortile per farne una vasca 
ohe l'ìcevesse la materie della ; latrina 
situata accanto al muro di, cinta, , 
, lori, (nenira i giovani continuavano 
l'opera di escavo; a, '50 coniìmétfi'di 
proftìnditS, ' ftciiporsai^O; lid uh' tratto 
dallo ossa Umane, a continuando' il 
lavoro poco dopo si trovarono davanti 
a duori&heletrì umani. . , ii... 

Non èrano però cpaseryati perfetta-
mante, ad eccezione, del'toi^acè e del 
teschio, nel quale si scorgevano duo' 
fila di denti bianchisaimi ' " 

La acoperta,̂  naturalmente, attrasse 
sul .luo|o.una grande quantità di cu­
riosi che si, abbandonarono ,R1IO più 
strana iuppòsizibni sili cónto dei diiè ; 
scheletri umani. 

Attorno ài 'collodi-uno di "essi venne • 
trovato (un: sottile ;cordoncìno d'oro au­
tentico iche fu ; apezzato dai colpi dal 
piccono; escavatore. No vedemmo, ;Un 
pe-zzÒttihO starnano nelle ma"i liei 
imèSsò dì Ousaignacco Luigi PatrohCìno. 

FurtQ di oarùone alla Ferriera 
Un opsralo arraatate ,, 

Il macchinista addetto alla Forriara: 
da qualoha. tèmpo andava accorgen-,, 
dosi della sparizione di sacchi di. car­
bone, vrèi'Oiò ne fece rapporto al Di­
rettore il qiìale disposa perchè vanis­
sero fatte dallo indagini onde possibil­
mente ècoprirne l'autore, 

L'altra notte, un, operaio uscì dallo, 
Stabilimento per soddisfare ad Un bi­
sogno c)orporalo o dalla parto cho con­
fina'éoUa ferrovia gli parvo di vodero 
un'ombra che si agitasse. 
_ Sul far del giorno ai trovarono ab­
bandonati accanto al muretto di cintii 
alcuni sacchi di carbone, .trasportati 

(iin;.quel! punto coll'evidonte propòaib 
di traspoftarli altrove. 

Edotta della Cosa la P. S. a dei ao-
spètti cheli personale della ferriera foi'T 
màva appra unoperBioatHlattoalloSta-
bilìmento ed ftbitante a S, Osvaldo, lari 
verso le trei del pomeriggio, il delognio 
Pisani,.e la guardie Fortunati e Citta 
ai recarono il quella frazìoUe. 

Presentatisi alla casa dì certo Zu-, 
liàrti Luigi fu G, B, chioserò .di,par; 
laro collo stesso Zuliani, L'operaip sì 
trovava a lottp. '-^ 

Intanto oh' egli si vestiva gli agenti 
perquisirono le stanze a aotto una scala 
lUrono rinvenuti tro aacchi di carbone,, 
dolla stessa qualità che sì adopera alla 
Ferrièra. 

Lo Zuliani, interrogato, sì cOnt'uaè e 
cercò di architettare una jjiustidca-
zione qualùnque. 

Il carbone vanne aequostrato e lo 
Zuliani,' dopo breve interrogatorio, fu 
passato alle Carceri.. 

Scuola Popolare Superiore 
Si rammenta agli inscritti ai corsi 

di tingila francese e di lingua tedesca, 
che quésta sera, alle ore 20.30 avranno 
principio le lezioni. 

Per l'ofiilop lei Palazzo (!) ielle l'oste 
' Sottoscrizione popolare à oèntosimi-

10, per :offrire -all'Onor.-Dìreziona Pro­
vinciale della Poste e dei.'Calografliiin., 
iJdine, i fondi per .riparare, l'orologio 
doil'àt''io nai Palazzo (!) delle Poste, 
òhe' ila ! oltre un mese rimane férmo 

' alle ore 11 tnenO 5, '' • 
- Somma procedente L. 1.40 

Vittorio Zavagna. ,10,, 
iSràrdoiBaltistella 10., 
Pietro Pauluzza ,10 
Lino Antonini , lÒ 

I , " Totale L: i;80-
Le sottoscrizioni si. cioavonci .'allÈ̂  j'èì.. 

da'ziona del Paisse. . . i ..... 

Incomincia il ballò:;.! 
Si dice òhe il Carnevale entra ir 

' giorno dell'Epifaniti,' mia a Udine esso 
non ha mal conosciuto né date di prin-̂  

, cipìo né date, di fine : sì ballo quasi ' 
tutto l'anno, anclia nelle domeniche 
canicolari ! 

Intanto; i soci della; Società Forti e 
LiVeri ihannO pensato ohe non ' basta 
la'ginnastica ; ci vuole anche il bàlloi 

A tale scopo ' sì sono • riuniti l'altra 
. sera ed Hanno stabilito dì dare dei 
, balli famigliari ogni domeniòa. 
i Oggi dalle ore 15 alle 19 ì baldi 

ginnasti, nei locali del Circolo Verdi, 
ydaranno la prima distali l'ostine, che 
' promette di riuscire atti-àontissiraa poi 
' cp'acorso assicurato di gentili' signo­

rine e di numerosi ballerini. • 
« Àuguri di ottima riuscita. 

U l ì n l f AI» I 'i?'air\n*^f»rklì sp'̂ cialista per le malattie d'ORECCHIO, NASO, GOLA, sì è trasferito nella sua 
i;UllUI lu, £^.d|J|Jctl OH CASA di OUB.\ in VIA AQUILBIA N. 86, óve visita ogni giorno 
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La marcia trionfale ' 
delle industrie cittadine 

iDàyprmne del nuovo Stati. Barbieri 
Oggi alla ore 14 va in azione il 

maccliinario de! nuovo siabilimenlo 
della TessUufa Udlrme tìafhUH. 

Come è noto l'asBéKlitea dei soci di 
quema inditótii^||'tt|,: oèétiBJi uno del 
primi posti fra|tóiifÌUuStrie lélttttijìne, 
stabiliva di am|J t | | è il già .fSiiottìSO' 
'sìlabilimento, ccprtm .JUuovfSl'oorgp di; 
IHbbrloato nel p8lB;#ova^ro,sposto" 
altri 2U0 telai.»;}?* :̂/V, • i ? - 'iV -:• 

U «uovo looàtè;é liiiigò'iièn 31)0 me-
xiì ed è ocoula^ dàlia: tintoria* iJilài 
salone di tesmtiiiSj dàlia òatteirà, delle' 
tre grandi #ldàlè a ya,jiow Idhe'Mniio 
fino a 13 atmtiiferà, dRMjùèUài in.oui 
corre velocifsiiiia la motrice dì 300 
cavalli (la IV: 8he, vienfj, in %tia) e da 
altri saloni'itr cui si' cóUplislSi là la^ 
vorazione del cotone e quella: dei tes­
suti. VV, ; ,.«, ,-: : • . ,, , !• ,: 

Lo Bpazid: tifàlitìd ; non'ttl: eóilseitìe 
di allungarct maggiormente .corioie sa­
rebbe nostra viVjsaìmo desiderio 3ul-
rimpressionój elio abbiamo riportato 
dà questa rabida vhijà; al; grandioso 
stabilimento;61 rlséfvìtitóo di farlo con 
maggior ditfiisjone in- altro giorno, 
tanto più che atoiàtào pàrlafè del gran 
salonodei toiai cHe litt la rispettabile lun­
ghezza di 125 hctrii e, la ; superficie 
di 3900 metri quttdràti I . 

Il oav. Luigi iBàrbieri i l'egregio 
figlio suo signor Òlùàetóe ohe, furono 
l'anima di questo grandioso nuovo im 
pianto al quale attesero con àsgiduilà 
ed amore» possono oggi afi<làv orgo-' 
gliosi della loro opera. • 

Ma il cav. Barbieri non volle darò 
a, quest' inaugurazione, un carattere 
ufficiale ;, prefer'i che l a l'ansia data 

• venisse solennizzata nell' intimità, della 
l^imigiia. ^:°; '• ' 

Soltanto egli volle, invitare ad assi­
sterò ai primi giri delle grandioso vo­
lanti e ai primi colpi dei telai i mem-
bVi del Consiglio d'Amministrazione 
residenti a Udine e lo loro famiglie e 
cioè i sigi Lesooviclc, Muzzatti,, Spoz-
zotti ed î vv. Schiavi; 
,;NotiaaiO per ultimo che in seguito 
ài nuovo,impianto il,numero degli o-
perai addetti alla Tessitura Barbieri 
sale a oltre 5u0! 

l;'flltifflalessiooe della Corte d'Assise 
f il pròcàsSo ' 

contro IMmpiegato jostale Bettina 
Lunedl5jBÌ riapre la nostra Córte di 

Assise per l'ultima sessione dell'anno 
1906. ] < ; , : : : 

11 priuìo processo è quello a carico 
; di Bettina Francesco di Gìo Batta e 
(li Gerard! Angelina,'d'anni 28 nato 
ih AuronÉ) giàiropiegaito alila DireziOhe 
delle Post? J r r a m è , ii'fflòiò vaglia. '; 

Verso la metà del Q|nnaio del de­
corso anno, il Ministero; delle Pòste,: 

' telegrafava d' urgenza-, all' Ispettore 
• Provinciale di Udine per incaricarlo 

di procedere prontamente ad una ve-
riUca ai registri vaglia, al quale ser­
vizio era addetto il Bettina Francesco, 
avendo esso Ministero riscontrato delle 

' ii'regolarità in parecchi; ;Vaglia. 
L'inchiesta portò a questo primo 

risultato: che furono trovate alterate 
due matrici di vaglia in arrivo, spe­
diti dal Bettina stesso ad altroutflcio, 
in modo da poter sottrante a proprio 
profitto la somma di 2i)0 lire. 

Per questo fatto nel giorno 2U (Jèn-
naio 19J9 il Bettina fu chiamato nel­
l'ufficio dell'Ispettore ed invitato a 
darne spiegazione. • 

Il commesso si mise a piangere e 
Ani col confessare che in più volle egli 
si era appropriato di circa 5000' lire. 
Infatti le indagini e le verifiche inse­
guito eseguite, stabilirono che la som­
ma precissiSfti'Pm-s'ei'a; appropriato 
il Bettina,: Saliva 'a L. 5598,80. 

Nel meàèsimo |iof np il Bettina Fran­
cesco ventvà acr9stitQ,; e passato alle 
Oarcori locali.', ì '•"»-

5 : ' : ^•'••<\'^.'/:-: •''•':•: 

L'arresto;de}:giovane impiegato de­
stò molto^Tumor^ in città, anche per­
chè il Bettina eri» conosciuto da tutti 
per un tìpo di,carattere mite, buono, 

; o l a vita imodestà che — almeno ap-
parentemftiitfi oohduceva r - non giu­
stificava litfapprópriazione cosi forte 
di denaro.I :• : ' 

; 11 Bettina diede spiegazione dell'am-
, manco di; taleisomma coll'affermare di 

averla sciupata in spese eccessive per­
sonali e per i bisogni della sua fami­
glia irregolare. (Viveva egli con una 
concubina dalia quale ebbe un figlio). 
' NaturaliiaBntè mentre egli era uffi­
ciale postale .iSiòii aveva subito con­
danne pendili é sui suo conto, ottime 
erano' le iiij'ormalioni. 

Il reato:à suo carico, oUreai risul­
tati delle;jndàgiili eseguite all'Uffloitì 

; vaglia, èiétàto confermato dallo stesso 
Bettina che: féoé :ànipia confessione dei 
suoi (ailif::: "' • 

'.; L'^l9 d'accusa 
Perciò Bettina-Francesco è chiamato 

a rispondere: 

di avere in Udine, dai primi del 
I9U1 al 13 Gennaio 1906 con atti 
esèoiitivi (Iella medesima risòliizlone 
delittuosa, sottratto in danno dell'Am 
miiiistraziOno dalie Poste la somma di 
L. 5698.80 dolio quali aveva l'ammi­
nistrazione, esazione; a custodia per, 
ragione d' ufficio qiiale commesso pors' 
stalo nSIl'tiUIciò^di tìdina; ' l : ,-ii0l 

di avere' inoltre nello stessa ,;,0i(>c3-
stanze, di tempo e; luogo, iniiglà^Olte; 
,; a/àUBCàta la .oifrav^tlitìSeìiissiOne df 
i ìn: vaglia udì ;i..*'8*pròveiìlenti d a 
PontébfiaM indirizzalo, al^BitPrsfsttei 
di Odine,.,» làciiiidolo:; itivecéiflfeuràre 5 
dèi valóre dì tv aOdOi;', < ,: 

òj'àltèrato là cifra-di: emisMie -di 
L. ii20 del vàglia N.M'dèlIfUftclodi' 
iVénezia • em«8a():iil.§6 Gìugilò::1905«Sf:, 
f8vore;::del co,. Antóiiìo di, Oollòredo 
Mels, tóceridolà ,:-1nvèije ,:fls'Uraro di 

' E ' a o O O ; ' ' - •^'•.•/.•••' ^••- . , : • . • • ,_ : ij 

e) di avere, nei ^iOrfioV^tesSo alte­
rata la cifra di emissione di L. 3 di 
un Vaglia doiruilloiojdi. tarcéntò a 
favore dì L, Nidasio, faccSdoIa figu­
rare di L.,1000; 

ri; di avere nel 2& Novembre 1.605 
alterata la cifra di L, 1 del Vaglia 
N. O'I deU'Uffloio Postale di V-inezia 
omesso a favore di Seminloudi Achille, 
facendola llguraro di L. .500 ; , 

e) di avere nel 28 Giugno !9()5 al­
terata la cifra di emissione di L, ;i 
del vaglia postala di Tarcento N. 47 
a favore di Della Sàvia Lidia' facen­
dola invece figurare di L 911); 

f) di avere nei 25 Novembre 1905 
alterata la cifra di emissione del 
Vaglia N. 90 por L. 1 dell'Urfloio Po­
stale di Burano emesso a favore (li 
Semintendi Achille, facendola invece 
figurare di L. 1000; . V 

g) di avere alterata la matrice dol 
Vàglia N. 46 deU'Ufttcio Postale di 
Udine in data 2 Gennaio 1006 emesso 
a favore del dottor Staurenghi di 
Mantova por L. 174.50 facondo figu­
rare detta somma per sole L. 7 l.50. 

Il) di avere alterata la matrice del 
vaglia N. U dell'Ufficio Postale di 
.Udine emesso a.favpre di ,De Marco 
Pio di Pontébbtf per t . 150 facendo 
figurare detta somma di sole L. 50, 

II Bettina sarà difeso dall'avv. Mario 
Bertacioli. '• 

Davanti alle Assise 41 Treviso 
lunedi mattina incominciorà il secondo 
•processo contro Francesco Fabris, se­
gretàrio comunale di Trasaghis ohe 
tu già condannato dalla nostra Corte 
d'Assise a 3 anni e tì mesi di reclu­
sione per peculato e falso. 

Fin dal Settembre decorso il Fabris 
sì trova in libertà per aver finita la 
pena. Como è noto, su ricorso dai suoi 
avvocati difensóri Driussi o Bertacioli, 
la Casaazioiie di Roma annullò la aen-
tanza della Corte, di Udine a rinviò il 
.Fabris ad un nuovo giudizio davanti 

^ài'gìuràti'dii'TteVisó.'' ••'•'';"'' '"- ' " 
Anciie in questo secondo precesso il 

Fabris sarà assistito dall'avv. Driussi 
(l'avvi Bertacioli è impegnato nella 
causa contro Bettina. ( Crat Cron. Qiud.) 

ineriti d'accusa saraniio nuovamente 
i signori Arnaldo Bortolotti segretario 
comunale di Tricesimo; perito di di­
fesa il sig. Federico Luigi Sandri. 

DECESSO 
Ieri è morto dopo 4 anni di malattia 

nella tarda età d'anni 87 il sig. Luigi 
fu Luigi Comelli. 

Fu per circa quaranta anni com­
messo sanitario nel nostro, Comune. 

Era un tipo originale ; lo si vedeva 
seitìpre a, passeggi8(i',6::per le vie della 
città coll'etartia tubai'e:. relativo pala­
midone. Lascia parecchi figli ma tuiti 
lontani da'Udine. » 

La siesta d'Edipo 
. (Rubrica enigmktiea seltlmanalt') 

BIZZARRIA 
Vuol moUi preti acooglierei 
In corpo a un /prete eretico 
Insinua, uri paàre biblico. , 

Spiegazione della, soiai'ada prece­
dente: 

EST-REMO — ESTREMÒ 

C'inviarono l'esatta ^soluzione v : Giu­
seppina M, — Einmà F. — Fernando 
— G. C. — Meni Brusutt — Arrigo Q. 
Sutrio. 

Quest'ultimo fu favorito dalla sorte 
e perciò gli spetta il volume promesso. 

Le soluzioni devono essere inviate 
non più tardi di giovedì p. v. 

Fra tutti i solutori : verrà estratto a 
sorte uno splendido volume di amena 
lettura. 

La famiglia Measso partecipa ad 
amici e conoscenti la morte avvenuta 

iljaltro ieri.di ; " : 

Antonio MjEiassq jFii Sebast. 
Udiae, 15 dicemlibe 190tì. 

La presente serve quale parteoipa-

DIFFIDA 
La sottoscritta Ditta dilllda . la sua 

spettabile clientela ad ciigare oho 
l'Amaro a Basa di Ferro Cliina-iia-
barbaro, sia il Vero, cioè della Ditta; 
E. G. F.lli Bareggi, e ciò perchè spossò'; 
ai sigg. Clienti, che non indicano nella" 
loro richiesta espressamente il noniè 
Sàreggi, vangono servite adulterazioni 
eff'sirnitazioni suflsticate del vero A» 
njài^ò:;Bareggi da loro desidéfato. :;• 

•A. taf uopo ossnrvara sempre l'ati-
cheltà che porti la marca di fabbrica. 
Elibfànta. 

E. G. F.IL1 BAREGGI 
Patitìva 

.:*Si agirà a termini di legge pei con-
trà'Vventori. 

: ; Cronaca Giudlclaria 
itiiolo dalla eai isa penali 

dà trattarsi nella li. quindicina del 
mese di dicembre 1906 : 

Lunedi 17. — Virgilio Giuseppe, li­
berò', (ninaccia, testi 3, dif. Girardini; 
ToBÌni 0iuaepne, libero, furto qualifi­
cata, ..tééti ; 3, dir. Colombatti; Taddiàli 
Giuseppó, libero furto qualificato testi 
2, dif. Golombatti; Nardini Luigia, li­
bera, furto qualilloato testi 2, dif. id: 

Martedì IS. — Mullonì Qio. Batta,; 
lìbero, lesioni volontarie testi 4, dif. 
Ballini ; Gaaparini Antonio, libero, 
truffa, testi 3, dif id; Puppati Luigi, 
libero, lesiono colposa, testi B, dif id, ; 
Candotti Virgilio, libero, lesioni, ap­
pello, dif. id. ; Pizzutti Angelo e C, I 
det. e I lit).-flirto qualificato,: testi; fl, 
dìi; idem. ' ' "-'.''v.'..!';:-'-'•'-

IZIL 
Udine - iP^raochiuso 

Chic Par is ieo - Udine 
D O M A N I E S P O S I Z I O N E 

MAGLIERIE 

Croriàdhe Provincial i 
Sèin D a n i e l e 

La Éigtmpagnia Sarvl 
14. (Ouldi).- •— La serata d'onore 

della I.* attrice, signorina Villani Mi-
nina, ebbe liiogo Ieri sera e con esito 
felicissimo, ' ' 

La saia accolse il pubblico più in­
telligènte che'con rispettoso raccogli­
mento, assistè allo svolgersi del Can­
tico dei Oanlici, vero gioiello della 
letteratura jlaliana. ' 

Nel poelicò-lavoro, molto brava la 
signorina Pia, sempre maestro il Oo-
lonnollb Lot^emo ; ma permetteleci ag­
giungere che don Antonio in erba, si 
distinse davveì'O e in modo particolare; 
pertanto ce ne congratuliamo. 

La Sanlwrettina, brillante commedia 
del Segdean,* 0 • nella quale presero 
parte attiva tutti gli artisti, riscosse 
fragorosi e ripetuti applausi. 

Alia fine del II. atto la protagonista,;, 
signorina "Villani, fu regalata di un 
bellissimo mazzo, di fiori e .d 'un oro­
logio d'oro.'- " 
» Tanta genfilozza di pensièro onora 
la cittadina e sinceramente plaude allo 
doti artistiche della furbaccMona edu­
canda. 

Piccola Rivista di Borsa 
I mercati nostri sono stati svogliati 

sebbene vi fosse qualche veteità di ele­
vare di prezzo qualche valore, ma ben 
presto si smorzava il tentativo, ritor­
nando nella; incertezza che domina da 
troppo lungo'tempo. 

Non devesi dimenticare essere il ti­
more della scarsità dal danaro per la 
liquidazione di fine mnse, che rendo 
il mercato pesante ; ciononperlanto di 
tanto in tanto si manifestò la buona 
intonazione che potrebbe essère il pre­
ludio di un vero e cóntìtljiàtó miglio ,̂;] 
ramento. ' *•...'• • •. ;• 

Anche dai mercati internazionali si 
lianno notizie .buone del tasso del da­
naro ciò ohe dà ragione dì faro le 
migliori previsioni 

I titoli bancari sono. stati movimen-: 
tati in modo che le. Banche d'Italia 
ripresero il prezzo di L 13 U dopo 
al 1298 le Corameróiàli puro siisco-i 
alarono dal 906 al 908 ed il Credito' 
italiano da B3I a 614." i; . 

I titoli siderurgici hanno lentamente 
progredito, senza i soliti abalzi ohe ci 
avevano abituati,avendo le Terni; rag-

,glunto il prezzo di lire 1760: cosi mi­
gliorarono le Savona le Ellea e le Fer­
riere. 

Le parole pronunciate dal-ministro 
della Marina" in favore dell'Indùstria 
Siderurgica Italiana sia per la incon­
testabile bontà: del prodótto come per 
la convenienza dei prezzi rispetto alle 
Industrie Congeneri esteri, gioveranno 
a rialzare la aorte delle azioni Terni. 

Le Rendite et sostenute ed il cam­
bio sempre sotto la pi^ri. 

Nessuna notizia di afar i dai titoli 
locali, i quaji mantengono al loro pro­
verbiale buon contegno. 

Segniamo gli ultimi prezzi dei se­
guenti valori 
Banca d'Italia . L. ,1301 

» Commerciale » 907 
> Credito Italiano » 634 

Società Bancaria Italiaiia » 319 
Ferrovie Meridionali > 790 

» Mediterranee ; : » 450 
. Venete , . 9 0 

Banca di Udine » 180 
» Popolare Friulana » 210 
» (cooperativa Udinese » 39 

Cattolica ' •> '̂ 5 
Cotonificio » 1025 
•Tcssilura Barbieri » 255 

'iiiisBi'i'K GIUSTI, diroitoro propri.-i 
Giuv,\NNi OLIVA, gerente roKpnii.'juliiia. 

Ricercasi esperto viaggiatore in Vini con buona 
clientela. Verranno prese in considerazione sola­
mente offerte comprovanti quanto richiedesi. Insi­
nuarsi da MICHELE MIAGOLA fu NICOLA -
Viale della Stazione, Ni 1?). 

LA FONTE PALMr" 
di LOSER JANOS - BUDAPEST 

il'ACpPOBGATiyA. NATOLE 
RINFRESCAMTE 

più apprezzata e più racco­
mandabile, perchè non afia-
tica né indebolisce, né cagiona 
alcun spiacevole effetto. 

Preferita dal ceto medico di tutto il mondo 

^imi BILI»! ¥EHEIU 
MICHELE SAMBUCO 

Fabbrica Mobili ed iosepe in ferro 
UDINE Fabbrica Via di Mezza , N. 41 

Negozio Via Aqullela, N. 2 8 U D I N E 
VENEZIA - FabbricaS. Agostino, 22Ì0 - VENEZIA ~ 

SEOIE e TAVOLI per BIRRÀItlE e CAFFÈ 
MT Si forniscono OSPEDALI, COLLEGI ed ALBERGHI ^M 

Si eseguiscono ELASTICI di qualunque misura 
RETI METALLICHE a MOLLA e a S P I R A L E 

Deposito CRUNE VEGETALE e MATERASSI 
PREZZI 01 FABBRICA 

i CANCIANÌ E CBEMESE - UDINE | 
'9' ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI iUIILANO 1908 X 

f l»«-GK.'VN rUEMIO e MEDAGLIA D ' O R O T w T 

r S L I W O V I T Z f 
V puro e finissimo distillato dal le prugna "W 

f CORDIAL CAMOMILLA f 
^ ANTIHEVROTICO . DISSETTAHTE • CARMINATIVO « > 

I «DAF„ I 
A, Liquore Amaro di quali tà supe r io re A 
X APERITIVO.- TONICO - RICOSTITUENTE J_ 

(Coch - Fossile - Dolce e Artificiale) 

ITALICO PIVA - UDINE 
ne! propri Magazzini espressamente fabbricati 

Fornitore del B. Esercito per Udine e Provincia 
MAGAZZINI I RECAPITO 

yiàSuperiqi'e N. 20^ Telefono N. 183 { Via della Posta N. 44- TelefOiî  N. S2 

* Ho provveduto con acqtdsti 'all'estero impoi?tànti : qtiàntità-legna' 
per ogni eventuale richiesta. Mi trovo in grado di praticare, mercè la 

Sega e Spaccatrice a Forza Motrice 
di cui sono muniti i miei Magazzini, prezzi della più assoluta con­
correnza, tanto per legna; di;stufe c(3me per ilegnà da focolaio. 

IHR' SER'VIZIO GRATIS A DOMICILI^ - ^ M 
Le commissioni si osegiiisepno In giornalai;. 

o PRIMA FABBRICA ITALIANA DI RRtilNOI. 
PKR LA 

SfBlBialira iBiBilca iei naviinlì. p i i c i PSSBIIJÌ, BCC. 

o 

è l'unico preparato protetto dallo ledgi, brevettato in Italia dal Signor 
— G i u s e p p e P e t r o n a 

BapproaoutantB osolnaivo pur UDIirB a PROVINCIA 

il sig. GIULIANI CARLO - Hu'/.zale Osoppo - UDINK Q 

G. DO G A B B I A N I ! 
UDIRE - Via Missionari, N. I - UDINE ^ 

PREMIATA FABBRICA 
DOLCI D'OGNI SPECIE - CARAMELLE FINISSIME 

Oi"iii(li3 uHsortimoulo iu 
T n R R n N I . 

— SCIROPPI E CON^EliVE PER BIBITE — 
Specialità lavori e giocattoli in succherò |s 

.; i('..\N'rAsi.-\ fU)(;oi..\'n'i'; li'iNb^siMK g 



IL PAESE 
iI'VwWjjiyfiAiffl!!!*^ MMIÌ»tit»tWiB|fa|Wiljll|i 

'fj81 ^nmì m émm m(\ìmmwmi^ P«P il "PAISE.. vnm rhWTf'¥f^ìmmm M ^mnÌB \^ Mìw, ¥ia MotteH M l 
mimmitémmm' 

/f/'aRM PREMIO (massima onorillcenza) ESPOSIZIONE WILANQ1906" 

•̂  ^ userò >L MiGONE 19071 
Questo filnianftfìco chu ootiCa ttmìtì natii dì vita, p e r i 

1 pregi urtistliil eli cut 6 dntuto, pel BIIO ptofumo squis i to e | 
durevole, per le notizie utili che couiiRnH é il prptfìi-jto. . | 

Esso è l'omnjrgio più gentil»* fìii" HÌ pos-^a f»re R stgoore | 
ed a signoTÌn» in ocunslonD tifile ifsto untaliziB. ili o a p o l 

d 'anno ed In ofpil fausta r icortenna. I l C l l l l O i ^ ' O H M I U O N E t 0 0 7 è p r o f u m a t o ! 
n! Xarcii fl contiene ftrtìaticUe ìUu$trs«ionf & colori rapproBantantl i * 

LE DUrJZE: QuQtlrigMa, lUlinuettOi Cotillont Dancing, Valsfip tul0i XV, Soatton. 
Il K'HHOXtiH » I I«<»i \K,K03t» -L. O . 5 0 la copia ph'i ciìiit. tO por tp. rftHoomaHiiRKfHne nel Resino,! 

gper l 'hsluro nent. 20. - 1J. tt la dousBÌiia fratìca di porto. Hi ttcctfttuno in pagninontu auch» francobolli. —E 
Si vende da tu t t i i cartolai profumieri, oìilnoagUort. 

AimanacGO profumato per Portafogli 

PROFUMERIA NARCIS-MIGONE 
La profumertft ÌVA-RCIIS p«r la novità e reslstennR de! SHO SO&VB p f o - l 

rumo, per la geniale ed art is t ica elPeanaa dftllw sua conftìJlio&Q, rappfeseuta | 
quan to di più moderno o aquiaito abbia saputo creare i ' induatria dei profaml . f 

NARCIS-MIGONE - Essenza per fazzoletto L. 7.— ai flao.i 
NARCIS-MIGONE • Polvere di toletta . . „ 2.25 la soat.ì 
NARCIS-MIGONE • Aequa di toletta . . „ 7.— al flac.l 
NARCIS-MIGONE - Sapone „ 2.— al pei.f 
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ni laddittl ynnl C, Hm ;ioftiml>n. — tu | M W yMU< ÌMIWNÌ»*! 

Dtpotlto Seneraki MIGONE • C. • Via Torino, ix* MILANO^ 
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B I C I C L E T T E 
e Maqchine da Cucire 

si vendono a pveiM dì assoluta 
concorrenza presso la 1 lilla 

TEODO: 
tanto in contanti che a rate. 

]̂ e|»"o/Jo - Via Oaiiicle Manin 10 
Fal)I)rì(5a - Snhb. Cussìgnacco 

La grande scoparla dal sacoio 

IPERBIOTINA 
Insupombile rigeneratore rie! sangue o dei nervi 

11 metodo det pvo(. Brown Séquard di Parigi, realizzato completampnte, 
senza iniezione, rinvigorisce e prolunga la vita, dà la forza o salul'', — 
Unico rimedio per prevenire e curare l'apoplessia. 

Stablil. Chimico Dott. MALESCHI - Firenze 
Gratis opuscoli, o consulti per corrispondenza. ' 

SUCCESSO iVtONDlALE"- i'JFFlJlTTO MER-WIGLIOSO 

Vendesi in. tutt" lo Farmacie del mondo. , 
V IperbioUna è preparata secondo la farmacopea ufflo. del Regno, 

TilICiCi.O a MOTCHIE, ottimo stato 
a prezzo ridottìssiiiio 

Avvisi io IV pagina a prezzi mitissimi 

^I%L,IITTIE SEGHETE 
gtiarUc.ono prontamente coi preparati itél Dott. W. Pevot 

Hott. OOB Mltlnga U. Ì.S0_^MO* L. 3.W>. 
Konicn arringa L. \,% {fratioa L. 2 . ^ . 

Capsule Antìgonorrwiclie. SfiSpr."»"" 
laantB alla Iniozione iuno ed anche sole. — Una aout. L. .̂GO 
(IVanca L. 3 ^ . -^ Una bott. luna con siringa «d una wa to» 
OajiftuU U. &.— frantìo (Il porro. 

Pillole Àntisifllitiolie .̂ "„Vi'°.°5i " ' . K . ^ 
— Sont. t . aW (franco h. 4.Vi. - 2 Sca». PIHol.oon S 3oot. 
Qam|ip*aa« Clorata Pota ic io t . 7 franco (IL patrio. 

Opuaoolo Malatti» S«B**«t« contro i IranoabolU dp csfi-
tMiinl 15. — Oatiaulfl par cortlapondanza gratuiti ad a Ii«ga-
m«nto (L. 3.—)-

Premiata OFriOUTA OHXUXOA fi££IÌ'AQTrXXJl 
MILANO — Via 9. Calocero, S5. 
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LUCIDO SENEGAL 

Cliroom Po l i sb 
O.la Senegal Stilano 

Córsa lipm. 40 
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UNICO EPOSITO FELLICCIERIE 
c o n PBEDIIATO 

UDINE - AUGUSTO VERZA - UDINE 
— O VIA MERCATOVECCHIO, IH, 5 - 7 O - • 

W ? T Peicie k Domo e à Signora - Poìtoacini - Figari - Maotellifle - Stole - Collari - Crayatte - Manicotti ecii. ecc. - a n ® 
Pelllcciott! - Pelliccia por AutacnabillstI - Scaldapiedi - Tappeti ed ogni altra articolo del genera 

. N. B. -^ Si assume qiialunque lavoro di pelUcciet^la, garantendone la perfetta esecuzione. 

Grande assortimento IMPERMEABILI per Uomo e Signora - MANTEFÌLINE per Ciclisti, Alpinisti, ecc. ecc. 
— SOPRASCARPE GOMMA '•—-—'• 

Completo assortimento Chinoaglierie - Mercerie - Maglierie da Uomo, Donnn, Bambini - Guanti, Camicie, Colli, Polsi, Cravatte ecc. 

GRAMOFONI COLUMBIA da L. 50 a L. 350 - Dischi pasta dura i piii perfetti da L 1.50,1.75, 3.00, 3.50 sino a L. 12.50 
CETRA IDEALE a L. 27.00 con 20 pozzi 

Premiata Officina Meccanica per costruzioni e riparazioni BICICLETTE e MOTOCICLETTE 
DEPOSI IO BICICLETTE da L. 140 a L. 350 - Motociclette • AutomobiU - Qotìime - Accessori, ecc. eoe. 
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